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MILANO Progetto site-specific

Alla Fondazione Prada

l’artista Mona Hatoum
“Over, under and in between” (sopra, sotto e in mezzo)
è un progetto site-specific allestito dall’artista Mona
Hatoum (Beirut, 1952) presso la Fondazione Prada di
Milano (largo Isarco 2), per invitare il pubblico a ri-
flettere sull’instabilità dell’oggi e sulle incertezze del-

l’esistenza umana. Le tre installazioni che compon-
gono la mostra, per rispondere alle finalità indicate
propongono alcuni elementi identitari dalla ricerca
dell’artista libanese: la ragnatela, la mappa, la griglia.
Così, nella sala d’ingresso è sospesa, al di sopra dei
visitatori, un’ampia ragnatela formata da delicate sfere
di vetro trasparente collegate fra loro da fili per sin-
tetizzare temi come l’intrappolamento, l’indolenza, i
legami familiari o le connessioni. La seconda instal-
lazione, posta nella sala successiva, rimanda all’insta-

bilità: il movimento delle oltre tremila sfere di vetro
rosso (non ancorate) disposte a formare una mappa del
mondo, modificano continuamente i confini predefi-
niti dei continenti (nella foto). Il rimando ad uno stato
di precarietà è invece affidato alla gigantesca griglia
metallica che, appesa al soffitto, oscilla accompagnata
da scricchiolii e rumori. Fino al 9 novembre tutti i gior-
ni, eccetto il martedì, 10-19- Biglietto: intero 15 euro,
ridotto 12.

l e.m.

A LESA Svelato il cartellone 2026 promosso dall’Accademia dei Folli

Un anno a teatro con Lakescapes
Sette Comuni coinvolti, diciotto appuntamenti e cinque nuove produzioni
La dodicesima stagione teatra-
le Lakescapes 2026 della com-
pagnia teatrale dell’Accade -
mia dei Folli di Torino è stata
presentata al pubblico dome-
nica 26 aprile alla Società Ope-
raia di Lesa, con annessa la
nuova programmazione. Que-
st’anno i Comuni che hanno
aderito al progetto teatrale so-
no Lesa, Meina, Colazza, Se-
sto Calende, Briga Novarese,
Dormelletto e Mergozzo. Il re-
gista e direttore artistico Carlo
Roncaglia ha ringraziato l’af -
fezionato pubblico e i sindaci
dei Comuni interessati. Dopo
un momento teatrale molto
gradito ed applaudito, lo stesso
Roncaglia ha illustrato le tappe
e i diciotto appuntamenti, tra
cui cinque nuove produzioni,
che si svilupperanno nei mesi
tra maggio e novembre. In que-
sta edizione 2026 verranno
programmati dei classici riletti
in chiave contemporanea,
spettacoli di musica-teatro,
notti bianche itineranti nei bor-
ghi storici, con l’introduzione
del “TheaterStor y” con lezio-
ni-spettacolo sulla storia del
teatro, e un evento speciale al-
l’Eremo di Santa Caterina del
Sasso. Nello specifico per i
“Classic reloaded” l’Accade -
mia rivisiterà in chiave pop
grandi testi della letteratura

italiana e internazionale. Si
inizierà il 24 maggio alla So-
cietà Operaia di Lesa con “Ma -
dame Bovary”, con una Emma
Bovary particolare. Il 31 luglio
il Porticato delle Cappelle di
Mergozzo ospiteranno “I Pro-
messi Sposi reloaded”, dove
cinque noti personaggi del ro-
manzo tornano a far visita a
Manzoni in una rivisitazione

in chiave pop. Il 28 novembre
alla Società Operaia di Lesa
andrà in scena un a nuova pro-
duzione “Fa u s t . a ” scritta da
Tiziano Scarpa, dove verrà po-
sto al pubblico una domanda
spiazzante: che cosa sarebbe
successo se Mefistofele, invece
che a Faust, avesse proposto il
suo patto a Margherita? L’e-
vento speciale dell’estate pro-

porrà “Il Cantico delle cose” in
programma il 18 luglio, con
due spettacoli all’Eremo di
Santa Caterina del Sasso. Che
cosa possono avere in comune
Nick Cave, Fabrizio De An-
dré, Pasolini, Alda Merini e
Charles Bukowski con San
Francesco d’Assisi? Gli ap-
puntamenti musicali invece
prevedono autori come Jan-

nacci, Guccini, Buscaglione,
Leonard Cohen con appunta-
menti il 19 giugno a Villa Don-
na Giusi di Dormelletto con lo
spettacolo “Se me lo dicevi pri-
ma”. Il 3 luglio a San Colom-
bano a Briga Novarese sarà di
scena “Tower of songs”, il 13
agosto in piazza Ragazzoni a
Colazza lo spettacolo “Tutte le
donne di Fred”, dedicato a Bu-
scaglione. Le Notti Bianche
programmate per questa edi-
zione saranno l’11 luglio nel
borgo di Solcio (Lesa) con
“Una notte da favola”, il 1°
agosto a Sesto Calende all’O-

ratorio di San Vincenzo e Preja
Buia con “Night Safari”. Per la
prosa il 25 luglio a Villa Cuc-
chetta a Dormelletto “Ribot il
magnifico”. L’8 agosto sem -
pre a Villa Cucchetta “Sher -
lock Holmes: l’ultima avven-
tura“. Il 26 settembre a Meina
“JC: la storia di Jesse Owens”.
Il 31 ottobre alla Società Ope-
raia “A.I.Abbastanzaintelli -
ge n t e ”. Infine, per il Theater-
Story sono state programmate
quattro date. Info: www.acca-
demiadeifolli.com e info@ac-
cademiadeifolli.com.

l Maria Grazia Todesco

DA MAGGIO A NOVEMBRE La compagnia torinese ha presentato la stagione (foto
Tedesco). A luglio in scena “Ribot il magnifico”

DA SABATO Miglio e GP Colombo a Vicolungo The Style Outlets

Ecco “Scale in Movimento”
A Vicolungo The Style Ou-
tlets secondo appuntamento
della stagione 2026 del Sa-
lotto IOTIAMO. Sabato 2
maggio alle 16.30, in piazza
Santa Rita (Lounge Info
Point), sarà protagonista un
duo originale con “Scale in
movimento / Scales in Mo-
tion” su iniziativa di ACC
Associazione Culturale Crea-
tiva ETS: il progetto espo-
sitivo è firmato da Carlo Mi-
glio e GP Colombo e mette in
relazione due pratiche arti-
stiche apparentemente di-
stanti ma profondamente
complementari: micronarra-
zioni fotografiche e oggetti
quotidiani trasformati. Come
si legge nella scheda, “Il la-
voro di Carlo Miglio si svi-
luppa attraverso la fotografia,
utilizzando figure LEGO in-
serite in paesaggi naturali,
contesti urbani e scenari im-
maginari. Micronarrazioni
visive che giocano con la sca-
la e la percezione, aprendo a
interpretazioni inattese e poe-
tiche. GP Colombo intervie-
ne sull’oggetto quotidiano
della caffettiera, trasforman-
dolo in dispositivo artistico.
Le sue installazioni ridefini-
scono un elemento domestico
familiare, caricandolo di nuo-
vi significati legati al gesto,

alla memoria e al flusso. Il
progetto si fonda su un dia-
logo tra dimensione e mo-
vimento: da un lato la scala
come misura e variazione del-
lo sguardo, dall’altro il caffè
come metafora di energia,
trasformazione e attraversa-
mento. All’interno del format
“Duo Creativo”, i due artisti
non cercano un linguaggio
comune ma attivano un con-
fronto aperto, in cui le dif-
ferenze generano nuove pos-
sibilità di lettura. L’opera si

costruisce così nello spazio
condiviso tra pratiche, oggetti
e immaginari, coinvolgendo
lo spettatore in un’esperienza
dinamica e relazionale”. Le
sonorità di Gaudenzio Zucca
accompagneranno l’inaugu-
razione (presentazione di Fe-
derica Mingozzi) con il suo
“Musical Garden” per con-
cludere con un momento con-
viviale. La mostra è aperta
fino al 9 maggio, tutti i giorni
dalle 10 alle 20.

l Filippo Porzio

BELLINZAGO Al Mulino Vecchio le fotografie di Armando Bottelli

Sul filo liquido dell’acqua
Proseguirà fino al 10 maggio
la seconda parte della mostra
fotografica di Armando Bot-
telli “Natura in mostra. Il
corridoio ecologico del
MAB”: allestita negli spazi
del Mulino Vecchio di Bel-
linzago Novarese, offre in vi-
sione al pubblico altre im-
magini spettacolari delle aree
verdi che accompagnano il
percorso delle acque in un
territorio di grande pregio na-
turalistico. L’evento, suddivi-
so in tre sedi (con il Mulino
Vecchio anche Villa Picchetta
e Cascina Emilia), è inserito
nel programma culturale pro-
mosso per il 2026 dall’Ente di
Gestione delle Aree Protette
del Ticino e del Lago Mag-
giore “Proteggiamo la natura
con la cultura”. La rassegna si
concluderà a Pollone-Biella
presso la Cascina Emilia nel
Parco della Burcina con l’ul-
timo blocco di fotografie (26
aprile-17 maggio). La mostra
di Bellinzago è stata inau-
gurata alla presenza di Ales-
sandro Bellan e di Monica
Perroni rispettivamente pre-
sidente e direttore dell’ente
promotore, dell’autore, il fo-
tografo naturalista Bottelli e
di Davide Molinari, consi-
gliere delegato della Provin-
cia di Novara. In questa sede,

le immagini (accompagnate
da ampie didascalie) trovano
riscontro diretto con le luci e i
colori dell’ambiente esterno
diventando un altro tassello
importante per conoscere
questo “corridoio ecologico”
ricco di biodiversità che rilega
ben tre province piemontesi.
Ciò che unisce ricerca sul
campo e scatti fotografici è “il
filo liquido dell’acqua”, iden-
tificativo di un’area di oltre
332.000 ettari (tra cui le zone
del Novarese) fatta di laghi,
stagni, fiumi, torrenti, ruscel-
li, rogge e canali. Le stampe

di grande e medio formato
esposte al Mulino Vecchio
mettono in luce la particolare
sensibilità dell’autore verso il
paesaggio e la fauna selvatica,
soggetti da lui preferiti anche
per le illustrazioni dei suoi
volumi, dei suoi interventi su
riviste specializzate di settore
e dell’organizzazione di mo-
stre, come questa finalizzate
alla tutela e valorizzazione
della natura. La mostra è
aperta la domenica e nei gior-
ni festivi dalle 14.30-18.30.
L’ingresso è libero.

l e.m.

VITA & ARTI

PER IL “DUO CREATIVO” In mostra i lavori di GP Colombo
e Carlo Miglio

NEL PECORSO Un particolare dell’a l l e s t i m e nto
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